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Al Presidente del

2015 R0100B 001726 Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO: Sostegno alla Navetta turistica -Stazione Ferroviaria Avigliana / Sacra di

San Michele

Premesso che

La Legge regionale n. 68 del 21 dicembre 1994 recita che "il complesso monumentale della

Sacra di San Michele è stato individuato «quale monumento simbolo del Piemonte, per la sua

storia secolare, per le testimonianze di spiritualità, di ardimento... nonché per la sua eccezionale

collocazione e visibilità»;

Non esistendo una autolinea pubblica che consenta di raggiungere il monumento, i turisti

intenzionati a visitarlo sono costretti ad optare obbligatoriamente per un mezzo privato,

situazione che per molti rende impossibile l'ascesa alla Sacra;

Fino all'anno 2010 uno sporadico servizio giornaliero nei giorni festivi è stato gestito da una

autolinea privata;

considerato che

L'ente Turismo Torino, riconoscendo l'alto valore dell'iniziativa, ha sostenuto tale

progetto per l'anno 2014, attraverso fondi erogati dalla Compagnia di San Paolo;



* K barrire iai 12 luglio 1015, -erminati i :ondi messi a iisDosizione dai Comune dì

Avigliarla, i! servizio di navetta è stato sospeso;

INTERROGA

l'Assessore regionale competente per sapere

quale indirizzo intenda perseguire la Giunta nell'ottica di un rifinanziamento della

misura in oggetto per l'anno 2016.

Tonno, 20 settembre 20Ì5

Daniele VALLE

icasigliani
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


